A. S. 2009/10

Prof. Nazario Zambaldi

Liceo Scienze sociali, Bolzano “Pascoli”

Classe 5 S

Scienze sociali 

Premessa metodologica

In considerazione dell’indirizzo del corso e della collocazione curricolare della disciplina, l’approccio vuole porre in primo piano il collegamento con la quotidianità, il contributo del pensiero alla qualità della vita e alla maturazione di un senso critico.

Anche l’attenzione posta alla consapevolezza del processo di apprendimento in atto sarà oggetto di puntuali feedback mirati a rilevare questa particolare sensibilità metacognitiva.

La particolarità di un quinto anno, con l’incremento della richiesta di autonomia e maturità nell’organizzazione del proprio lavoro scolastico, viene sollecitata negli studenti, incoraggiando le osservazioni, l’apprendimento cooperativo, lo svolgimento in gruppi di particolari indagini; accanto alla “frontalitrà”, che non occupa mai se non una parte esigua della lezione, si privilegia un approccio all’apprendimento come costruzione condivisa, ricerca; una parte del corso sarà dedicata a temi di indagine sulla “differenza”, ovvero a momenti di riflessione sociologica a partire dalle differenze: di genere, di cultura, psicofisiche e individuali. 

Finalità e Obiettivi

Pedagogici: fanno riferimento alle abilità da acquisire a questo livello di studi, ove non si richiede solo l’acquisizione di conoscenze, bensì l’integrazione competente di esse in una maturazione personale; entro tale cornice si misureranno quindi i saperi: 


-     individuare il senso degli argomenti in relazione 

all’attualità 

· evidenziare una pratica degli apprendimenti in primo luogo nel gruppo classe, attraverso lo sviluppo di una appropriata strategia relazionale

· percepire la problematicità della vita e percepirsi come attori critici della complessità contemporanea

Didattici: sul piano delle competenze, pure quale premessa all’utilizzo produttivo degli apprendimenti maturati, si ritiene di porre in risalto l’espressione orale, momento potenzialmente alto nella retorica filosofica; la chiarezza terminologica, come base per una chiarezza argomentativa e concettuale; si rileveranno quindi i saperi:

· conoscere criticamente, rielaborando personalmente

· utilizzare un lessico adeguato

· condurre un ragionamento autonomo di carattere filosofico, distinguendolo dal linguaggio comune  

CONTENUTI

Settembre – dicembre

1. Educazione: scuola

2. Educazione oltre la scuola, terapia

3. Il lavoro; storia e concetti fondamentali

Gennaio - febbraio

4. Il mondo del lavoro 

5. Sociologia e politica

Marzo - aprile

6. Opinione pubblica e comunicazione politica

7. Forme della vita politica

Maggio - giugno

6. Dalla banda allo stato

7. Educazione multiculturale, diritti

Testo

E. Clemente, R. Danieli, Capire il mondo, Torino, 2008

Strumenti

Si utilizzeranno tutti i media a disposizione per rendere significativo l’apprendimento scolastico; presentazioni power point, visione filmati, registrazioni di trasmissioni radio, oltre alle tradizionali modalità comunicative comunque prevalenti; si forniranno inoltre documenti scritti in fotocopia o si proporranno letture di approfondimento da testi forniti. Per il recupero di argomenti si privilegerà lo strumento multimediale avvalendosi di modalità didattiche on-lene, creazione di ipertesti, blogs, …

Verifiche

La verifica viene concepita come strumento dato allo studente per regolare il proprio processo di apprendimento (e simmetricamente al docente come feedback di orientamento didattico). Si sottolinea la valenza promozionale e motivazionale di questo momento. 

Le modalità di verifica sono:

· in itinere, in forma di conversazione orale, richieste mirate individuali o discussioni collettive / a gruppi

· test, somministrati in classe periodicamente, quale verifica conclusiva dei moduli affrontati, o lavori individuali / a gruppi, quale approfondimento a casa da presentare in forma di relazione 

Valutazione:

La valutazione non è mai semplice traduzione decimologica degli apprendimenti, ponendo in risalto, entro una cornice di integrazione nel gruppo, l’impegno personale nel perseguimento degli obiettivi, lo stile cognitivo partecipe nelle lezioni; anche sul piano della verifica delle conoscenze, si avrà sempre cura di sottolineare l’atteggiamento competente, che va al di là di uno studio mnemonico o di nozioni, sottolineando l’apporto individuale alla materia di studio.
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Psicologia, sociologia

PIANO DI LAVORO

Premessa metodologica

In considerazione dell’indirizzo del corso e della collocazione curricolare della disciplina, l’approccio vuole porre in primo piano tanto il valore interdisciplinare, quanto il rapporto con la società e il futuro lavorativo, ovvero potremmo dire, continuità “interna” ed “esterna”.

Anche l’attenzione posta alla consapevolezza del processo di apprendimento in atto sarà oggetto di puntuali feedback mirati a rilevare questa particolare sensibilità metacognitiva.

La particolarità di un anno che dovrebbe consolidare quelli introduttivi, portando ad un livello di maggiore autonomia e consapevolezza - oltre che approfondimento - gli apprendimenti del biennio, spinge ad un approccio promozionale, attento a rinforzi e recuperi in itinere; accanto alla “frontalità”, che non occupa mai se non una parte esigua della lezione, si privilegia un approccio all’apprendimento come costruzione condivisa, ricerca; una parte del corso sarà dedicata al “laboratorio sociale”, spazio dedicato a un lavoro di osservazione, discussione, approfondimento, ove si farà ricorso a role play, simulazioni, realizzazione di questionari da somministrare agli altri studenti.

Finalità e Obiettivi

Pedagogici: fanno riferimento alle competenze da acquisire a questo livello di studi, in particolare in un indirizzo pedagogico,  ove non si richiede solo l’acquisizione di conoscenze e competenze, bensì l’integrazione di esse in una maturazione personale; entro tale cornice si misureranno quindi i saperi a un livello base: 


-    individuare il senso degli argomenti  

· evidenziare una pratica degli apprendimenti in primo luogo nel gruppo classe, attraverso lo sviluppo di una appropriata strategia relazionale

· percepirsi come soggetti in una “rete”, in senso sincronico e diacronico, come risultato provvisorio di una storia individuale e collettiva, scolari, cittadini, membri di una collettività

Didattici: sul piano delle competenze, ovvero all’utilizzo produttivo degli apprendimenti maturati, si ritiene di porre in risalto l’espressione orale, per definizione “psico-sociale”; la chiarezza terminologica, come base per una chiarezza argomentativa e concettuale; si rileveranno quindi i saperi:

· comprendere l’importanza di conoscere criticamente, rielaborando personalmente, mostrandone una qualche padronanza

· ad un livello iniziale utilizzare un lessico adeguato

· condurre un ragionamento autonomo a partire dagli apprendimenti 

Psicologia: 

CONTENUTI

(settembre – dicembre)

· Aspetti psicopatologici della famiglia

· Aspetti psicopatologici dell’età evolutiva

· Psicologia prenatale

· Psicologia neonatale

(gennaio – marzo)

· Psicologia della sviluppo

· Adulto e bambino

· Ciclo di vita

(aprile – giugno)

· Psicologia cognitiva

· processi cognitivi

· Attenzione e memoria

· Come diamo senso alla realtà: Gestalt

Testo

P. Crepet, Psicologia, Milano, 2006

U. Spaltro, E. Righi, Giochi psicologici, Padova, 1987 

(per role play e simulazioni)

O. Sacks, L’uomo che scambiò sua moglie per un cappello, Milano, 1994 

(letture)

Sociologia:

CONTENUTI

(settembre – dicembre)

1. Sociologia e scienze sociali

2. Origini  e evoluzioni del pensiero 

(gennaio – marzo)

3. L’organizzazione della società

4. Disuguaglianza, stratificazione e conflitto

(aprile – giugno)

5. Potere e disuguaglianza

6. Stratificazione sociale

7. Devianza e controllo sociale

Testo

Volontè, Lunghi, Magatti, Mora, Concetti, metodi, temi di sociologia, Milano, 2002 

Strumenti

Si cercherà di utilizzare tutti i media a disposizione per rendere significativo l’apprendimento scolastico; presentazioni power point, visione filmati, utilizzo diretto video camera, registrazioni, oltre alle tradizionali modalità comunicative comunque prevalenti; si forniranno inoltre documenti scritti in fotocopia o si proporranno letture di approfondimento da testi forniti.

Verifiche

La verifica viene concepita come strumento dato allo studente per regolare il proprio processo di apprendimento (e simmetricamente al docente come feedback di orientamento didattico). Si sottolinea la valenza promozionale e motivazionale di questo momento. 

Le modalità di verifica sono:

· in itinere, tanto in forma di conversazione orale, richieste mirate individuali o discussioni collettive / a gruppi, che di test scitti

· scritte, somministrate in classe periodicamente, quale verifica conclusiva dei moduli affrontati, o come lavori individuali / a gruppi, quale approfondimento a casa da presentare in forma di relazione scritta / orale

· registrazione del processo in corso: oggetto di valutazione saranno, per la particolare rilevanza nell’indirizzo, appunti “diaristici”, sulle lezioni; essi sono di due tipi, “cognitivo”, ovvero registrazione dei contenuti svolti in classe, “metacognitivo”, ovvero osservazione distaccata o partecipe del processo di apprendimento in corso

Valutazione:

La valutazione non sarà mai semplice traduzione decimologica degli apprendimenti, ponendo in risalto, entro una cornice di integrazione nel gruppo, l’impegno personale nel perseguimento degli obiettivi, lo stile cognitivo partecipe nelle lezioni; anche sul piano della verifica delle conoscenze, sarà sempre cura di sottolineare l’atteggiamento competente, che va al di là di uno studio mnemonico o di nozioni, sottolineando l’apporto individuale alla materia di studio.
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Pedagogia, metodologia della ricerca sociale

PIANO DI LAVORO

Premessa metodologica

In considerazione dell’indirizzo del corso e della collocazione curricolare della disciplina, l’approccio vuole porre in primo piano tanto il valore interdisciplinare, quanto il rapporto con la società e il futuro lavorativo, ovvero potremmo dire, continuità “interna” ed “esterna”.

Anche l’attenzione posta alla consapevolezza del processo di apprendimento in atto sarà oggetto di puntuali feedback mirati a rilevare questa particolare sensibilità metacognitiva.

La particolarità di un anno che dovrebbe consolidare quelli introduttivi, portando ad un livello di maggiore autonomia e consapevolezza - oltre che approfondimento - gli apprendimenti del biennio, spinge ad un approccio promozionale, attento a rinforzi e recuperi in itinere; accanto alla “frontalità”, che non occupa mai se non una parte esigua della lezione, si privilegia un approccio all’apprendimento come costruzione condivisa, ricerca; una parte del corso sarà dedicata al “laboratorio sociale”, spazio dedicato a un lavoro di osservazione, discussione, approfondimento, ove si farà ricorso a role play, simulazioni, realizzazione di questionari da somministrare agli altri studenti.

Finalità e Obiettivi

Pedagogici: fanno riferimento alle competenze da acquisire a questo livello di studi, in particolare in un indirizzo pedagogico,  ove non si richiede solo l’acquisizione di conoscenze e competenze, bensì l’integrazione di esse in una maturazione personale; entro tale cornice si misureranno quindi i saperi a un livello base: 


-    individuare il senso degli argomenti  

· evidenziare una pratica degli apprendimenti in primo luogo nel gruppo classe, attraverso lo sviluppo di una appropriata strategia relazionale

· percepirsi come soggetti in una “rete”, in senso sincronico e diacronico, come risultato provvisorio di una storia individuale e collettiva, scolari, cittadini, membri di una collettività

Didattici: sul piano delle competenze, ovvero all’utilizzo produttivo degli apprendimenti maturati, si ritiene di porre in risalto l’espressione orale, per definizione “psico-sociale”; la chiarezza terminologica, come base per una chiarezza argomentativa e concettuale; si rileveranno quindi i saperi:

· comprendere l’importanza di conoscere criticamente, rielaborando personalmente, mostrandone una qualche padronanza

· ad un livello iniziale utilizzare un lessico adeguato

· condurre un ragionamento autonomo a partire dagli apprendimenti 

Pedagogia:

CONTENUTI

Diacronici (pensare ed educare)

(settembre – dicembre)

1. Educazione e pedagogia

2. Genesi delle istituzioni educative

3. Educazione ellenica

4. Sofisti, Platone, Socrate

5. Tramonto della polis

(gennaio – marzo)

6. Paideia ellenistica

7. Forme educative a Roma

8. Pedagogia cristiana

(aprile – giugno)

9. Scolastica

10. Umanesimo e Rinascimento

Sincronici (problemi di pedagogia)

(settembre – dicembre)

11. La famiglia

12. La scuola

(gennaio – marzo)

13. Educazione extrascolastica e territorio

14. Condizione giovanile

15. Mass media

(aprile – giugno)

16. I molti lati dell’educazione

17. Lavoro  e educazione

18. Uguaglianza e diversità

Testi

U. Avalle, M. Maranzana, Problemi di pedagogia (vol. 2), Torino 2007

U. Avalle, M. Maranzana, Pensare ed educare (vol. 1), Torino 2003

Metodologia:

CONTENUTI

(settembre – dicembre)

1. L’aggressività 

2. Elementi di etnopsichiatria

3. Curiosità e comportamenti esplorativi

(gennaio – marzo)

4. Creatività e disturbi mentali

5. Emarginazione e marginalità

(aprile – giugno)

6. La cultura giovanile

7. Il gioco

8. Bambini e tv 

Testo

A. Bianchi, P. Di Giovanni, La ricerca socio-psico pedagogica, Torino, 2002

U. Spaltro, E. Righi, Giochi psicologici, Padova, 1987 

(per role play e simulazioni)

O. Sacks, L’uomo che scambiò sua moglie per un cappello, Milano, 1994 

(letture)

Strumenti

Si cercherà di utilizzare tutti i media a disposizione per rendere significativo l’apprendimento scolastico; presentazioni power point, visione filmati, utilizzo diretto video camera, registrazioni, oltre alle tradizionali modalità comunicative comunque prevalenti; si forniranno inoltre documenti scritti in fotocopia o si proporranno letture di approfondimento da testi forniti.

Verifiche

La verifica viene concepita come strumento dato allo studente per regolare il proprio processo di apprendimento (e simmetricamente al docente come feedback di orientamento didattico). Si sottolinea la valenza promozionale e motivazionale di questo momento. 

Le modalità di verifica sono:

· in itinere, tanto in forma di conversazione orale, richieste mirate individuali o discussioni collettive / a gruppi, che di test scitti

· scritte, somministrate in classe periodicamente, quale verifica conclusiva dei moduli affrontati, o come lavori individuali / a gruppi, quale approfondimento a casa da presentare in forma di relazione scritta / orale

· registrazione del processo in corso: oggetto di valutazione saranno, per la particolare rilevanza nell’indirizzo, appunti “diaristici”, sulle lezioni; essi sono di due tipi, “cognitivo”, ovvero registrazione dei contenuti svolti in classe, “metacognitivo”, ovvero osservazione distaccata o partecipe del processo di apprendimento in corso

Valutazione:

La valutazione non sarà mai semplice traduzione decimologica degli apprendimenti, ponendo in risalto, entro una cornice di integrazione nel gruppo, l’impegno personale nel perseguimento degli obiettivi, lo stile cognitivo partecipe nelle lezioni; anche sul piano della verifica delle conoscenze, sarà sempre cura di sottolineare l’atteggiamento competente, che va al di là di uno studio mnemonico o di nozioni, sottolineando l’apporto individuale alla materia di studio.
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Premessa metodologica

In considerazione dell’indirizzo del corso e della collocazione curricolare della disciplina, l’approccio vuole porre in primo piano tanto il valore interdisciplinare, quanto il rapporto con la società e il futuro lavorativo, ovvero potremmo dire, continuità “interna” ed “esterna”.

Anche l’attenzione posta alla consapevolezza del processo di apprendimento in atto sarà oggetto di puntuali feedback mirati a rilevare questa particolare sensibilità metacognitiva.

La particolarità di un anno che dovrebbe consolidare quello introduttivo, oltre all’obbligatorietà estesa a questo livello di studi, spinge ad un approccio promozionale, attento a rinforzi e recuperi in itinere; accanto alla “frontalità”, che non occupa mai se non una parte esigua della lezione, si privilegia un approccio all’apprendimento come costruzione condivisa, ricerca; una parte del corso sarà dedicata al “laboratorio sociale”, spazio dedicato a un lavoro di osservazione, discussione, approfondimento, ove si farà ricorso a role play, simulazioni, realizzazione di questionari da somministrare agli altri studenti.

Finalità e Obiettivi

Pedagogici: fanno riferimento alle competenze da acquisire a questo livello di studi, in particolare in un indirizzo sociale,  ove non si richiede solo l’acquisizione di conoscenze e competenze, bensì l’integrazione di esse in una maturazione personale; entro tale cornice si misureranno quindi i saperi a un livello base: 


-     individuare il senso degli argomenti  

· evidenziare una pratica degli apprendimenti in primo luogo nel gruppo classe, attraverso lo sviluppo di una appropriata strategia relazionale

· percepirsi come soggetti in una “rete”, in senso sincronico e diacronico, come risultato provvisorio di una storia individuale e collettiva, scolari, cittadini, membri di una collettività

Didattici: sul piano delle competenze, ovvero all’utilizzo produttivo degli apprendimenti maturati, si ritiene di porre in risalto l’espressione orale, per definizione “psico-sociale”; la chiarezza terminologica, come base per una chiarezza argomentativa e concettuale; si rileveranno quindi i saperi:

· comprendere l’importanza di conoscere criticamente, rielaborando personalmente, mostrandone una qualche padronanza

· ad un livello iniziale utilizzare un lessico adeguato

· condurre un ragionamento autonomo a partire dagli apprendimenti 

CONTENUTI

(settembre – dicembre)

1. Individuo e società: la sociologia

2.  Scoperta della società - vocabolario sociologico - religione e vita urbana  

3. Antropologia – nello spazio – nel tempo 

(gennaio – marzo)

4. Geografia antropica 

5. Scienze della formazione

(aprile – giugno)

8. Etologia

9. La ricerca nelle scienze sociali

Testo

E. Clemente, R.Danieli, Crescere nel mondo, Torino 2008

Strumenti

Si cercherà di utilizzare tutti i media a disposizione per rendere significativo l’apprendimento scolastico; presentazioni power point, visione filmati, utilizzo diretto video camera, registrazioni, oltre alle tradizionali modalità comunicative comunque prevalenti; si forniranno inoltre documenti scritti in fotocopia o si proporranno letture di approfondimento da testi forniti.

Verifiche

La verifica viene concepita come strumento dato allo studente per regolare il proprio processo di apprendimento (e simmetricamente al docente come feedback di orientamento didattico). Si sottolinea la valenza promozionale e motivazionale di questo momento. 

Le modalità di verifica sono:

· in itinere, tanto in forma di conversazione orale, richieste mirate individuali o discussioni collettive / a gruppi, che di test scitti

· scritte, somministrate in classe periodicamente, quale verifica conclusiva dei moduli affrontati, o come lavori individuali / a gruppi, quale approfondimento a casa da presentare in forma di relazione scritta / orale

· registrazione del processo in corso: oggetto di valutazione saranno, per la particolare rilevanza nell’indirizzo, appunti “diaristici”, sulle lezioni; essi sono di due tipi, “cognitivo”, ovvero registrazione dei contenuti svolti in classe, “metacognitivo”, ovvero osservazione distaccata o partecipe del processo di apprendimento in corso

Valutazione:

La valutazione non sarà mai semplice traduzione decimologica degli apprendimenti, ponendo in risalto, entro una cornice di integrazione nel gruppo, l’impegno personale nel perseguimento degli obiettivi, lo stile cognitivo partecipe nelle lezioni; anche sul piano della verifica delle conoscenze, sarà sempre cura di sottolineare l’atteggiamento competente, che va al di là di uno studio mnemonico o di nozioni, sottolineando l’apporto individuale alla materia di studio.

